
 
 

 

  

Comune di Volterra 
Provincia di Pisa 

____________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 51 del  12/06/2020 

 

Oggetto:  PIANO OPERATIVO COMUNALE. ADOZIONE AI SENSI DELL'ART.19 DELLA L.R.T. 

N.65/2014.  

 

 

L’anno duemilaventi (2020),addì dodici (12) del mese di Giugno alle ore 16:35  nel civico Palazzo dei 

Priori, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria, in adunanza pubblica di 1° 

convocazione, previa trasmissione degli inviti con l’elenco degli oggetti da trattarsi nell’odierna seduta.  

 

Presiede l’adunanza il Sig. Renato Barbafiera -  Presidente il quale accerta la presenza del numero legale 

per deliberare, rilevando che dei Consiglieri sono presenti i Signori: 
          

1 BARBAFIERA RENATO Presidente del 

Consiglio 

P  10 IMPELLIZZERI MANUEL Consigliere P  

2 SANTI GIACOMO Sindaco P  11 MORETTI VIRGINIA Consigliere P  

3 SALVINI ELEONORA Vice 

Presidente del 

Consiglio 

P  12 BARONCINI VANIA Consigliere P  

4 POLATO MARTINA Consigliere P  13 MOSCHI PAOLO Consigliere P  

5 TAMBURINI ROBERTO Consigliere P  14 INNOCENZI MARZIO Consigliere P  

6 SARPERI FEDERICA Consigliere P  15 BENINI ROBERTA Consigliere P  

7 CASTIGLIA ROBERTO 

BENEDETTO FILIPPO 

Consigliere P  16 FIDI MASSIMO Consigliere P  

8 LAZZERINI LORENZO Consigliere P  17 CAMBI ROSSELLA Consigliere P  

9 LONZI ADRIANO Consigliere P       

 



 
 

 

 

 

 Totale Presenti/Assenti  17 0 

 

Sono presenti gli Assessori esterni Signori:  BETTINI DAVIDE, LUTI VIOLA, DANTI DARIO 

 

Sono nominati scrutatori i Consiglieri sigg.: POLATO MARTINA, IMPELLIZZERI MANUEL, 

INNOCENZI MARZIO 

 

Quindi con l’assistenza del Segretario Comunale, Stefano Bertocchi, si passa alla trattazione del seguente 

affare: 

 

L’intero svolgimento della seduta è consultabile, quale documento ufficiale, sul sito istituzionale del 

Comune di Volterra alla sezione – Consiglio Comunale – Ascolta le sedute del Consiglio –                       

link: http://www.comune.volterra.pi.it/registrazioni_consiglio_comunale 

http://www.comune.volterra.pi.it/registrazioni_consiglio_comunale


 
 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Il Sindaco Santi introduce l’argomento; 

L’architetto Mugnai illustra il Piano; 

Segue ampia discussione; 

Premesso che: 

- gli strumenti urbanistici del Comune di Volterra, formati ai sensi delle previgenti L.R. n. 5/1995 e L.R. 

n. 1/2005, sono costituiti dal Piano Strutturale (P.S.) e dal Regolamento Urbanistico (R.U); 

- la legge regionale in materia di Governo del Territorio (L.R. n° 65 del 10.11.2014 come 

successivamente modificata ed integrata) individua quale atto della pianificazione urbanistica il Piano 

Operativo in luogo del R.U. e conferma il P.S. quale atto di pianificazione territoriale; 

- il Comune di Volterra è dotato:  

 di Piano Strutturale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 25 maggio 

2007, ai sensi dell’art. 17 della L.R. Toscana 03.01.2005 n.1; 

 di Regolamento Urbanistico approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 17 

aprile 2009, per il quale è stata successivamente approvata apposita Variante Gestionale con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 90 del 16 dicembre 2013, ai sensi degli artt. 17 e 18 della 

L.R. Toscana n.1/2005; 

- trascorso un quinquennio dall’approvazione del R.U. e di eventuali varianti generali, le previsioni 

dello strumento urbanistico relative alle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed 

edilizi del territorio, ed i conseguenti vincoli preordinati alla espropriazione risultano soggette, per 

legge, a decadenza (previgente art. 55 della L.R. n. 1/2005); 

- tali previsioni risultano pertanto ad oggi scadute e pertanto l’Amministrazione Comunale ha da tempo 

iniziato a programmare il rinnovo dell'atto di governo del territorio in conformità alla Legge Regionale 

n. 65/2014; 

- con deliberazione n. 23 del 19.03.2018 l’Amministrazione comunale ha provveduto: 



 
 

 

 ad approvare la Relazione di Avvio del Procedimento predisposta ai sensi dell’art. 17 della L.R. 

Toscana n.65/2014 e il Documento Preliminare di Valutazione Strategica (V.A.S.) ai sensi della 

L.R. n.10/2010 entrambi redatti dall’Arch. Antonio Mugnai quale Professionista incaricato; 

 ad avviare il procedimento di formazione del nuovo strumento comunale di pianificazione 

urbanistica denominato Piano Operativo ai sensi dell’art. 17 della L.R. n.65/2017; 

 ad avviare la procedura di svolgimento della VAS secondo il Documento preliminare di VAS, ai 

sensi dell’art. 23 della L.R.n.10/2010; 

 ad avviare la procedura di conformazione del nuovo Piano Operativo al PIT/PPR, ai sensi dell’art. 

21, 1° comma, della “Disciplina di PIT/PPR, tramite l’invio dell’atto deliberativo alla Regione 

Toscana ed alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Pisa e 

Livorno; 

Precisato che: 

- l'iter di formazione del Piano Operativo deve svolgersi nel rispetto delle disposizioni contenute negli 

articoli 17, 18, 19 e 20 della citata L.R. 65/2014 e s.m.i.; 

- che i contenuti del Piano Operativo dovranno risultare conformi al Piano Strutturale; 

Dato atto che, ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 65/2014, l'atto di avvio del procedimento di 

formazione del Piano Operativo è stato trasmesso ai seguenti Enti con note prot. 6011 e 6022 in data 

10.04.2018: 

- - Regione Toscana – Direzione Generale – Governo del Territorio 

- - Regione Toscana – Direzione Generale – Politiche Ambientali, Energia e Cambiamenti Climatici  

- - Regione Toscana – Direzione Generale – Politiche Ambientali, Energia e Cambiamenti Climatici – 

Settore Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta di Livorno-Lucca-Pisa; 

- - Provincia di Pisa – Dipartimento del Territorio 

- - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio Province di Pisa e Livorno 

- - Autorità di Bacino Fiume Arno 

- - Consorzio 4 Basso Valdarno 

- - Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa  

- - Corpo Forestale dello Stato 



 
 

 

- - ATO Toscana Costa 

- - Asa SpA 

- - Toscana Energia SpA 

- - Enel SpA 

- - Telecom Italia SpA 

- - Azienda USL Toscana Nord-Ovest 

- - Rete Ferroviaria Italiana S.p.a.;  

- - ARPAT 

- - Comune di Peccioli 

- - Comune di Laiatico 

- - Comune di Montecatini Val di Cecina 

- - Comune di Castelnuovo Val di Cecina 

- - Comune Pomarance 

- - Comune di Casole d’Elsa 

- - Comune di Colle di Val d’Elsa 

- - Comune San Gimignano 

- - Comune di Gambassi Terme 

- - Comune di Montaione 

- - Lega Ambiente Toscana  

- - Italia Nostra Provincia di Pisa 

- - WWF Pisa 

Preso atto che a seguito della suddetta trasmissione sono pervenuti i seguenti contributi:  

- - Toscana Energia – (nota pervenuta in data 09.05.2018, prot. 7712); 

- - Regione Toscana – Direzione Urbanistica e politiche Abitative – Settore Pianificazione del Territorio 

– (nota pervenuta in data 10.05.2018, prot. 7771); 

- - Regione Toscana – Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 

– Settore Programmazione Viabilità – (nota pervenuta in data 10.05.2018, prot. 7771); 

- - ARPAT – Area Vasta Costa – Dipartimento di Pisa – (nota pervenuta in data 10.05.2018, prot. 7805); 



 
 

 

- - Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile – Genio Civile Valdarno inferiore 

e Costa – (nota pervenuta in data 11.05.2018, prot.7869); 

- - Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale – Bacino del Fiume Arno - (nota 

pervenuta in data 14.05.2018, prot. 7903);  

- - Soprintendenza Archeologica, Belle arti e Paesaggio per le Province di Pisa e Livorno – (nota 

pervenuta in data 14.05.2018, prot. 7905); 

- - Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia – Settore Tutela della Natura e del Mare – (nota 

pervenuta in data 18.05.2018, prot. 8253); 

- - Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia – Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e 

Inquinamenti – (nota pervenuta in data 29.05.2018, prot. 8823); 

- - Regione Toscana – Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 

– Settore Pianificazione e Controlli in materia di Cave – (nota pervenuta in data 29.05.2018, prot. 

8823); 

Preso atto che tali contributi sono stati tenuti in debita considerazione ai fini dell'elaborazione del 

Piano Operativo;  

Considerato che successivamente all’avvio del procedimento del Piano Operativo si sono svolte le 

iniziative circa l’attività di informazione e partecipazione come meglio dettagliate nel rapporto del 

Garante per l’Informazione e la Partecipazione che viene allegato alla presente delibera di adozione del 

Piano Operativo; 

Preso atto che ai fini dello svolgimento della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), cui 

risulta soggetto il procedimento di formazione del Piano Operativo, l’Amministrazione Comunale ha 

individuato la Commissione Comunale per il Paesaggio quale Autorità Competente secondo quanto 

disposto dalla Legge Regionale n.10/2010 “Norme in materia di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e di Valutazione di Incidenza”, così come modificata 

dalla L.R. n.6/2012;  

Atteso che una volta adottato il Piano Operativo, il Rapporto Ambientale e la relativa Sintesi non 

Tecnica saranno trasmessi, ai sensi dell'art. 25 della citata L.R. n. 10/2010, all'Autorità Competente. Si 

procederà inoltre a dare notizia con indicazione delle sedi dove potrà essere presa visione di tali 

documenti, ai fini della proposizione di eventuali osservazioni nei termini espressamente fissati dalla 

legge;  

Dato atto che: 



 
 

 

- l’intero procedimento di formazione del Piano Operativo risulta soggetto alle misure di prevenzione 

previste nel “Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2018/2020”; 

- i dipendenti dell'Ente che hanno partecipato all'attività di elaborazione del Piano Operativo nonché i 

soggetti incaricati delle dette prestazioni specialistiche hanno reso dichiarazione riguardo 

all'insussistenza di cause di conflitto di interessi, conservata agli atti del Servizio “Urbanistica e 

Edilizia”; 

Precisato che il procedimento di formazione de Piano Operativo è soggetto agli istituti della 

partecipazione previsti dalla L.R. n. 65/2014 e s.m.i.; 

Visto il “Rapporto del Garante dell'Informazione e della Partecipazione”, che descrive 

dettagliatamente il percorso partecipativo svolto, allegato, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n.65/2014, 

all'atto di governo del territorio in adozione, debitamente sottoscritto con firma digitale, allegato al 

presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, nonché depositato in forma digitale, su supporto 

DVD, nel fascicolo del presente provvedimento; 

Precisato che l’Amministrazione Comunale intende affrontare il tema dell’accessibilità urbana 

ponendo particolare attenzione per un verso alla programmazione dei lavori di riqualificazione degli spazi 

ed edifici pubblici esistenti e dall’altro ad accrescere il livello di qualità degli interventi di trasformazione 

di iniziativa privata e che , a tale riguardo, che il Piano Operativo comprende il “Programma di intervento 

per l’abbattimento delle barriere architettoniche” con i relativi allegati, cui si rimanda per gli aspetti di 

dettaglio; 

Tenuto conto che la formazione del Piano Operativo ha preso necessariamente le mosse dalla 

revisione generale e puntuale dei contenuti del Regolamento Urbanistico (approvato nel 2009 e 

aggiornato con variante gestionale nel 2013) ai fini del recepimento: 

•delle innovazioni introdotte dalla nuova legge per il governo del territorio, L.R. n.65/2014, e dalle 

correlate norme regolamentari; 

•delle più recenti modifiche introdotte dal legislatore statale in materia edilizia e urbanistica; 

•delle disposizioni di carattere operativo sopravvenute (o in fase di aggiornamento) in materia di 

sicurezza idraulica, geologica e sismica, ed in particolare di quelle contenute: 

•nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A) del distretto idrografico dell’Appennino 

Settentrionale, approvato dal Comitato Istituzionale Integrato con deliberazione n° 235 del 3 marzo 2016; 

•nell’annunciato aggiornamento, con modifiche e integrazioni, della L.R. 21.05.2012, n° 21 



 
 

 

(“Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei corsi d'acqua”); 

•del D.P.G.R. 25.10.2011, n° 53/R (norme regolamentari di attuazione della legge regionale in materia di 

indagini geologiche); 

•del Piano di Indirizzo Territoriale avente valenza di Piano Paesaggistico Regionale, approvato con 

deliberazione C.R.T. n° 37 del 27.03.2015; 

•delle nuove programmazioni comunali di settore; 

Precisato che la disciplina del nuovo strumento operativo comunale si caratterizza in sintesi per i 

seguenti contenuti salienti: 

•la piena conformazione della normativa tecnica e degli elaborati cartografici del Piano Operativo sia alla 

L.R. n° 65/2014 e s.m.i. (con particolare riferimento alla disciplina del territorio rurale e alla nuova 

perimetrazione del territorio urbanizzato) che all’implementazione del P.I.T. con valenza di Piano 

Paesaggistico Regionale; 

•la nuova programmazione quinquennale relativa alla disciplina delle trasformazioni degli assetti 

insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio; 

•il recepimento delle sopravvenute disposizioni statali e regionali in materia urbanistica ed edilizia, per i 

profili normativi aventi incidenza sui contenuti del Piano Operativo (categorie di intervento edilizio, titoli 

abilitativi, etc.); 

•l’aggiornamento della disciplina relativa all’integrità fisica del territorio e delle verifiche di fattibilità 

delle previsioni dello strumento operativo, in adeguamento al P.G.R.A. del Distretto Appennino 

Settentrionale, e con riferimento alle nuove cartografie relative alla pericolosità geologica, idraulica e 

sismica del territorio contenute nel quadro conoscitivo del Piano Strutturale; 

Dato atto che il Piano Operativo:  

- risulta pienamente conformato, sia nella normativa tecnica che negli elaborati cartografici:  

• alla L.R. n° 65/2014 e s.m.i. (con particolare riferimento alla disciplina del territorio rurale e alla 

perimetrazione del territorio urbanizzato);  

• al P.I.T. con valenza di Piano Paesaggistico Regionale;  

- risulta coerente con vigente il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale;  



 
 

 

- contiene la nuova programmazione quinquennale 2018-2023 relativa alla disciplina delle trasformazioni 

degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio, che tiene in dovuto conto le modifiche 

intervenute negli ultimi anni nella situazione socio-economica locale e di più ampia scala e si prefigge di 

dare sostegno alla ripresa dell’attività propria del territorio del Comune di Volterra;  

- recepisce le sopravvenute disposizioni statali e regionali in materia urbanistica ed edilizia, per i profili 

normativi aventi incidenza sui contenuti del Piano Operativo (categorie di intervento edilizio, titoli 

abilitativi, etc.);  

- contiene la disciplina relativa all’integrità fisica del territorio e le verifiche di fattibilità delle previsioni 

dello strumento operativo, in adeguamento al P.G.R.A.  e alle nuove cartografie relative alla pericolosità 

geologica, idraulica e sismica del territorio;  

- risulta coerente con il Piano di Bacino dell'Arno, stralcio “Assetto Idrogeologico” (adottato con Delibera 

Comitato Istituzionale n. 185 del 11.11.2004 ed entrato in vigore con il D.P.C.M. 6.5.2005) e al Piano di 

Bacino dell'Arno - Stralcio "Rischio Idraulico" (Autorità di Bacino del Fiume Arno, D.P.C.M. 05.11.1999 

e s.m.i.  

- risulta coerente con il Piano Strutturale, approvato con deliberazione C.C. n. 31 del 25/05/2007. 

Considerato che: 

- la formazione del Piano Operativo è soggetta al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 

(V.A.S.) ai sensi del D.Lgs. n. 152 del 3.04.2006 e s.m.i. e della L.R. n. 10 del 12.2.2010 e s.m.i.; 

- che l’articolo 19, comma 2, della L.R.T. n. 65/2014 “Adozione ed approvazione degli strumenti di 

pianificazione territoriale”, rinvia alle disposizioni contenute all'articolo 8 comma 6 della L.R.T. n. 

10/2010 che dispone “Per i piani e programmi disciplinati dalla L.R. n. 65/2014, il rapporto ambientale 

e la sintesi non tecnica vengono adottati contestualmente alla proposta di piano …...”; 

- che il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e la L.R. n. 10/2010 e s.m.i individuano l’Autorità Proponente, 

l’Autorità Procedente e l’Autorità Competente, quali soggetti coinvolti nel procedimento di V.A.S.; 

- che la Giunta Comunale con propria deliberazione n. 185 del 15.09.2015 ha individuato l’Autorità 

Competente nella Commissione Comunale per il Paesaggio; 

Visti il “Rapporto Ambientale” e la “Sintesi non Tecnica”, redatti ai sensi dell’articolo 24 della 

L.R. n. 10/2010, debitamente sottoscritti con firma digitale, depositati in forma digitale, su supporto 

DVD, nel fascicolo del presente provvedimento; 



 
 

 

Precisato che i contenuti del “Rapporto Ambientale” e della “Sintesi non Tecnica” sono stati 

definiti in conformità a quanto previsto nell'allegato IV del D.Lgs. n.152/2006 e nell'Allegato 2 della L.R. 

n. 10/2010, tenuto conto delle valutazioni quantitative degli effetti ambientali delle norme di salvaguardia 

e trasformazione dettate dal Piano Operativo; 

Dato atto che l’Amministrazione Comunale, ai sensi dell'articolo 25 della L.R. n° 10 del 2010, 

procederà: 

- a tramettere all'Autorità Competente il Piano Operativo adottato, il Rapporto Ambientale e la Sintesi 

non Tecnica; 

- a dare notizia nelle forme di legge e mediante apposito avviso, delle sedi dove può essere presa visione 

del “Rapporto Ambientale” e della “Sintesi non tecnica”, ai fini della proposizione di eventuali 

osservazioni nei termini espressamente fissati dalla legge; 

Visto il D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa” riguardo alle specifiche determinazioni in merito ai 

documenti informatici delle pubbliche amministrazioni, alla loro forma ed efficacia, nonché alla firma 

digitale; 

Visto inoltre il D.Lgs. n. 82 del 7.03.2005 “Codice dell’Amministrazione digitale” e s.m.i. ed in 

particolare: 

- il comma 2 dell’art. 21 che recita: “Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, 

qualificata o digitale, formato nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art. 20 comma 3, che 

garantiscano l’identificabilità dell’autore, l’integrità e immodificabilità del documento, ha l’efficacia 

prevista dall’art. 2702 del Codice Civile. L’utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata o 

digitale si presume riconducibile al titolare, salvo che questi dia prova contraria.”; 

- il comma 1 dell’art. 23 ter che recita: “Gli atti formati dalle pubbliche amministrazioni con strumenti 

informatici, nonché i dati e i documenti informatici detenuti dalle stesse costituiscono informazione 

primaria ed originale da cui è possibile effettuare, su diversi o identici tipi di supporto, duplicazioni e 

copie per gli usi consentiti dalla legge”; 

Preso atto che la versione originale degli elaborati costituenti il Piano Operativo sia stata redatta 

come documento informatico; 

Valutata pertanto l’inopportunità di produrre in versione cartacea tali elaborati; 

Visto il Piano Operativo, consistente nei seguenti elaborati, debitamente sottoscritti con firma 



 
 

 

digitale, depositati in forma digitale, su supporto DVD, nel fascicolo del presente provvedimento: 

A. Per gli aspetti urbanistici: 

1. Quadro Conoscitivo: 

a. Relazione del Quadro conoscitivo 

b. QC1a – ricognizione dei vincoli D.Lgs. n.42/2004 

c. QC1b – ricognizione dei vincoli D.Lgs. n.42/2004 

d. QC1c – ricognizione dei vincoli D.Lgs. n.42/2004 

e. QC1d – ricognizione dei vincoli D.Lgs. n.42/2004 

f. QC2 – carta del potenziale archeologico 

2. Relazione generale 

3. Quadro Previsionale Strategico 

4. Norme Tecniche di Attuazione 

5. Tavole usi del suolo e modalità di intervento  

scala 1:10.000 

- A1 Territorio rurale 

- A2 Territorio rurale 

- A3 Territorio rurale 

- A4 Territorio rurale 

- A5 Territorio rurale 

- A6 Territorio rurale 

scala 1:2.000 

- B1 Volterra 

- B2 Volterra 

- B3 Volterra 

- B4 Volterra 

- B5 Saline di Volterra 



 
 

 

- B6 Saline di Volterra 

- B7 Saline di Volterra 

- B8 Villamagna 

- B9 Prato d’Era San Quirico 

scala 1:1.000 

- C  Volterra centro storico 

6. Schede normative sui nuclei e case sparse 

7. Repertorio dei progetti norma delle aree di trasformazione 

8. V.A.S.: Rapporto Ambientale 

9. V.A.S.: Sintesi non tecnica 

10. Valutazione di Incidenza Ambientale 

11. Programma di Intervento per l'Abbattimento delle Barriere Architettoniche  

- Relazione  

- Allegato A Censimento delle barriere architettoniche in ambito urbano - Schede di rilievo 

- Allegato B Tavole di sintesi del grado di accessibilità 

B. Per gli aspetti geologici: 

12. Tavv. B1/B2/B3/B4/B5_POC  – Carta geomorfologica 

13. Tavv. E1/E2/E3/E4/E5_POC – Carta dei Dati di Base 

14. Tavv. F1/F2/F3/F4/F5_POC  – Carta Geolitologica 

15. Tav. G_POC    – Carta delle Microzone omogenee in prosp.va sismica 

16. (MOPS) delle colonne stratigrafiche tipo e delle frequenze fondamentali 

17. Tav. I_POC    – Carta della Pericolosità sismica 

18. Tavv. L1/L2/L3/L4/L5_POC  – Carta della Pericolosità geologica 

19. Tav. M_POC   – Carta della Pericolosità idraulica ai sensi del PGRA 

20. Tavv. N1/N2/N3/N4/N5_POC  – Carta della Pericolosità idraulica ai sensi del D.P.G.R. 53/r e 

della L.R. 41/2008 



 
 

 

21. Tav. O_POC    – Carta della Fattibilità 

22. Relazione Tecnica 

Allegato 1 – Indagini geognostiche effettuate nel 2008 Studio geologico del versante sud di 

Volterra 

Allegato 2 – Indagini geofisiche effettuate nel 2008 Studio geologico del versante sud di 

Volterra 

Allegato 3 – Indagini d’archivio estratte dal Piano Strutturale, dagli archivi comunali e dal 

database geognostico della Provincia di Pisa 

Allegato 4 – Indagini sismiche effettuate nel campo sportivo di Volterra 

Allegato 5 – Indagini effettuate in Via dei Cappuccini nel 2013 

Allegato 6 – campagna geofisica del 2012 

Allegato 7 – campagna geofisica effettuata nell’ambito della redazione del Piano Operativo 

C. Per gli aspetti idraulici: 

23. Relazione idrologica 

24. Relazione idraulica 

25. Allegato idraulico 

26. Mappa dei battenti per eventi duecentennali 

27. Mappa dei battenti per eventi trentennali 

28. Mappa delle velocità per eventi duecentennali 

29. Mappa della magnitudo idraulica 

Preso atto: 

- che, ai sensi dell’art. 104 della L.R. n. 65/2014, in data 03.04.2020 sono stati depositati presso il Settore 

Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa di Pisa gli elaborati indicati dall’art. 5 del Regolamento 

25/10/2011 n. 53/R; 

- che il Settore Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa sede di Pisa, verificata la completezza della 

documentazione depositata, con nota acquisita in data 10.04.2020 prot. 6150 ha comunicato la data di 

acquisizione della documentazione (03.04.2020) ed il numero di deposito (n. 425); 

Vista la Relazione del Responsabile del Procedimento, debitamente sottoscritta con firma digitale, 



 
 

 

allegata, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 65/2014, all'atto di governo del territorio in adozione, nonché 

depositata in forma digitale, su supporto DVD, nel fascicolo del presente provvedimento; 

Preso atto che nella Relazione medesima il Responsabile del Procedimento accerta e certifica che 

l'iter di formazione del Pano Operativo si è svolto nel rispetto delle norme legislative e regolamentari 

vigenti, ed attesta la sua coerenza con gli altri strumenti della pianificazione territoriale di riferimento; 

Preso atto TO altresì: 

- che il Piano Operativo è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 95 della L.R. n. 65/2014 e 

s.m.i., sia per i suoi contenuti programmatici, che per le metodologie utilizzate; 

- che i suoi contenuti risultano coerenti: 

 con i contenuti statutari e strategici del vigente Piano Strutturale; 

 con il vigente Piano di Indirizzo Territoriale avente valenza di Piano Paesaggistico Regionale; 

 con il vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

 con il Piano di Bacino dell'Arno - stralcio “Assetto Idrogeologico” (PAI), adottato con 

deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno n° 185 del 

11.11.2004 ed entrato in vigore con il D.P.C.M. 06.05.2005, e stralcio "Rischio Idraulico", 

approvato con D.P.C.M. 05.11.99 e s.m.i.; 

 con il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A) del distretto idrografico dell’Appennino 

Settentrionale; 

Ritenuto, pertanto, opportuno adottare il Piano Operativo; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10.11.2014 “Norme per il Governo del Territorio” e s.m. i. 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine regolarità tecnica e contabile dell’atto; 

Con voti favorevoli 12 (Fare Volterra), contrari 0, astenuti 5 (Per Volterra, Uniti per Volterra), resi 

nei modi di Legge da n.17 consiglieri presenti e votanti; 

D E L I B E R A 



 
 

 

1. Di adottare, ai sensi dell'art. 19 della L.R. n. 65/2014, il Piano Operativo, consistente nei seguenti 

elaborati, debitamente sottoscritti con firma digitale, depositati in forma digitale, su supporto 

DVD, nel fascicolo del presente provvedimento: 

A. Per gli aspetti urbanistici: 

1. Quadro Conoscitivo: 

g. Relazione del Quadro conoscitivo 

h. QC1a – ricognizione dei vincoli D.Lgs. n.42/2004 

i. QC1b – ricognizione dei vincoli D.Lgs. n.42/2004 

j. QC1c – ricognizione dei vincoli D.Lgs. n.42/2004 

k. QC1d – ricognizione dei vincoli D.Lgs. n.42/2004 

l. QC2 – carta del potenziale archeologico 

2. Relazione generale 

3. Quadro Previsionale Strategico 

4. Norme Tecniche di Attuazione 

5. Tavole usi del suolo e modalità di intervento  

scala 1:10.000 

- A1 Territorio rurale 

- A2 Territorio rurale 

- A3 Territorio rurale 

- A4 Territorio rurale 

- A5 Territorio rurale 

- A6 Territorio rurale 

scala 1:2.000 

- B1 Volterra 

- B2 Volterra 

- B3 Volterra 



 
 

 

- B4 Volterra 

- B5 Saline di Volterra 

- B6 Saline di Volterra 

- B7 Saline di Volterra 

- B8 Villamagna 

- B9 Prato d’Era San Quirico 

scala 1:1.000 

- C  Volterra centro storico 

6. Schede normative sui nuclei e case sparse 

7. Repertorio dei progetti norma delle aree di trasformazione 

8. V.A.S.: Rapporto Ambientale 

9. V.A.S.: Sintesi non tecnica 

10. Valutazione di Incidenza Ambientale 

11. Programma di Intervento per l'Abbattimento delle Barriere Architettoniche  

- Relazione  

- Allegato A Censimento delle barriere architettoniche in ambito urbano - Schede di rilievo 

- Allegato B Tavole di sintesi del grado di accessibilità 

B. Per gli aspetti geologici: 

12. Tavv. B1/B2/B3/B4/B5_POC  – Carta geomorfologica 

13. Tavv. E1/E2/E3/E4/E5_POC – Carta dei Dati di Base 

14. Tavv. F1/F2/F3/F4/F5_POC  – Carta Geolitologica 

15. Tav. G_POC    – Carta delle Microzone omogenee in prosp.va sismica 

16. (MOPS) delle colonne stratigrafiche tipo e delle frequenze fondamentali 

17. Tav. I_POC    – Carta della Pericolosità sismica 

18. Tavv. L1/L2/L3/L4/L5_POC  – Carta della Pericolosità geologica 

19. Tav. M_POC   – Carta della Pericolosità idraulica ai sensi del PGRA 



 
 

 

20. Tavv. N1/N2/N3/N4/N5_POC  – Carta della Pericolosità idraulica ai sensi del D.P.G.R. 53/r e 

della L.R. 41/2008 

21. Tav. O_POC    – Carta della Fattibilità 

22. Relazione Tecnica 

Allegato 1 – Indagini geognostiche effettuate nel 2008 Studio geologico del versante sud di 

Volterra 

Allegato 2 – Indagini geofisiche effettuate nel 2008 Studio geologico del versante sud di 

Volterra 

Allegato 3 – Indagini d’archivio estratte dal Piano Strutturale, dagli archivi comunali e dal 

database geognostico della Provincia di Pisa 

Allegato 4 – Indagini sismiche effettuate nel campo sportivo di Volterra 

Allegato 5 – Indagini effettuate in Via dei Cappuccini nel 2013 

Allegato 6 – campagna geofisica del 2012 

Allegato 7 – campagna geofisica effettuata nell’ambito della redazione del Piano Operativo 

C. Per gli aspetti idraulici: 

23. Relazione idrologica 

24. Relazione idraulica 

25. Allegato idraulico 

26. Mappa dei battenti per eventi duecentennali 

27. Mappa dei battenti per eventi trentennali 

28. Mappa delle velocità per eventi duecentennali 

29. Mappa della magnitudo idraulica 

2. Di dare atto che i contenuti salienti del Piano Operativo sono sinteticamente descritti in narrativa, 

cui si rimanda. 

3. Di dare atto della piena conformità del Piano Operativo ai contenuti del vigente Piano Strutturale. 

4. Di prendere atto della Relazione del Responsabile del Procedimento, debitamente sottoscritta con 

firma digitale, allegata, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 65/2014, all'atto di governo del territorio 

in adozione, depositata in forma digitale, su supporto DVD, nel fascicolo del presente 

provvedimento, nella quale si accerta e si certifica che l'iter di formazione del Piano Operativo si è 



 
 

 

svolto nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, e si attesta la sua coerenza con 

gli altri strumenti della pianificazione territoriale di riferimento. 

5. Di prendere atto del Rapporto del Garante dell'Informazione e della Partecipazione, che descrive 

dettagliatamente il percorso partecipativo svolto, debitamente sottoscritto con firma digitale, 

allegato, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 65/2014, all'atto di governo del territorio in adozione, 

depositato in forma digitale, su supporto DVD, nel fascicolo del presente provvedimento. 

6. Di prendere atto del Rapporto Ambientale e della relativa Sintesi non Tecnica, redatti ai sensi 

dell’articolo 24 della L.R. n. 10/2010, debitamente sottoscritti con firma digitale, depositati in 

forma digitale, su supporto DVD, nel fascicolo del presente provvedimento. 

7. Di procedere, ai sensi dell'articolo 25 della L.R. n° 10 del 2010: 

– a tramettere all'Autorità Competente in materia di VAS il Piano Operativo adottato, il Rapporto 

Ambientale e della Sintesi non Tecnica; 

– a rendere noto nelle forme di legge mediante apposito avviso, contenente  l’indicazione delle sedi 

dove può essere presa visione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica, ai fini della 

proposizione di eventuali osservazioni nei termini espressamente fissati dalla legge; 

8. Di dare atto: 

– che l’intero procedimento di formazione del Piano Operativo risulta soggetto alle misure di 

prevenzione previste nel vigente Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza; 

– che i dipendenti dell'Ente che hanno partecipato all'attività di elaborazione del Piano Operativo 

nonché i soggetti incaricati delle dette prestazioni specialistiche hanno reso dichiarazione riguardo 

all'insussistenza di cause di conflitto di interessi, conservata agli atti del Servizio “Urbanistica e 

Edilizia”; 

9. Di trasmettere alla Regione Toscana ed alla Provincia di Pisa la presente deliberazione e gli atti 

con essa adottati, come disposto dall’art. 19 della L.R. n. 65/2014. 

10. Di disporre che il Servizio “Urbanistica e Edilizia” provveda al proseguimento dell’iter 

procedurale previsto per il presente atto, dando allo stesso adeguata pubblicità nel rispetto di 

quanto previsto dalla legge. 

Con separata votazione palese ed identico risultato il presente atto viene dichiarato 



 
 

 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000. 

Terminata la votazione del punto 3 il Presidente, vista la presenza in aula della dott.ssa Patrizia 

Salvadori, direttore della Società della Salute Alta Val di Cecina-Valdera, propone di anticipare la 

discussione del punto 8 all’Ordine del Giorno ad oggetto: Deliberazione dell’Assemblea dei soci della 

Società della Salute Alta Val di Cecina-Valdera ad oggetto: “Piano Integrato di Salute 2020-2022 

Approvazione proposta”. Parere del Consiglio Comunale di Volterra; 

Mette quindi ai voti la proposta di cui sopra; 

Il Consiglio approva all’unanimità. 



 
 

 

Letto Approvato e sottoscritto: 

 

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

Renato Barbafiera Stefano Bertocchi 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 

quale costituisce originale dell'Atto. 


